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Proposto nel corso della seduta di ieri 

Una delegazione del Comune 
Proposta dall'esecutivo della FLM 

GIORNATA DI LOTTA 
all'incontro per la ex-Merrell DEI METALMECCANICI 

! 

La riunione si terrà al ministero nei prossimi giorni - O.d.g. per l'assassinio dei 4 avvocati | E' prevista per i primi di febbraio — La crisi del porto nella denuncia dei lavoratori 
spagnoli . In consiglio provinciale prosegue il dibattito sulle dichiarazioni programmatiche J GAP — Senza salario i dipendenti SIAM e dei calzaturifici Grazia e Aemme 

Pompei 

Violente 
proteste 
contro 
il caos 
edilizio 

San Marzano 

I contadini 
della zona 
occupano 

il consorzio 
di bonifica 

Le interrogazioni dei consiglieri Malagoli e Mon'roj (PCI) e l'intervento di Corace (P5I) 
hanno posto alla discussione del consiglio comunale la vicenda della ex-Merrell. Il socia­
lista Corace ha chiesto che il consiglio confermi il proprio impegno al fianco dei lavoratori 
della ex Merrell dopo il gravissimo atto del CNR.M che ha annunciato il proprio disimpegno 
del consorzio. « E' necessario — ha detto Corace — assicurare la presenza di una delega­
zione del consiglio comunale all'incontro che si terrà a Roma presso il ministero por 
marcare l'importanza che ha j 
per la nostra città l'utilizzo 
corretto delle energie intellet-.» 
tuali e produttive dell'azien­
da chimica «. 

Anche i cordiglieri Monroj 
p M;ili«nrli li;inno presentato 
interrogazioni al -.induco sul­
la vertenza d-ll'e-: .Merrell. 

Prima che avesse inizio il di­
battito sulle intenzioni prò 
g •ammatiche della giunta, il 
consiglio ha approvato una 
mozione di solidarietà con gli 
avvocati del foro napoletano 
picchiati nei giorni scorsi da 
alcuni imputati nel processo 
ai NAP. 

E" poi iniziato il dibattito 
con l'intervento del consiglie-

Scuola 

Comitato di 
coordinamento 

promosso 
della Provincia 

Si è svolto nell'aula consi­
liare di S. Maria La Nova 
l'incontro promosso dall'am­
ministrazione provinciale eli 
Napoli sul ruolo degli enti lo­
cali nel distretto scolastico e 
nella riforma della scuola me­
dia superiore. All'incontro 
hanno partecipato il presiileu 
te della Provincia Iacono, eli 
assessori Nespoli e Gambar-
dclla. l'assessore alla Pubbli­
ca Istruzione del Comune di 
Napoli. Gentile, numerosi ani-
mini.stj/atori dei Comuni (lol­
la Provincia, rappresentanti 
dei partiti e dei movimenti 
giovanili. 

Al termine del dibattito, la 
assemblea ha deciso di costi­
tuire un comitato di coordi­
namento — che farà uso an­
che delle attrezzature del 
rvntro provinciale per i pro­
blemi dell'educazione —. per 
organizzare nei 2f> distretti 
scolastici della provincia al­
trettanti incontri con gli ope­
ratori interessati al mondo 
della scuola e con gli ammi­
nistratori locali. 

Diffusione 
straordinaria 
di Rinascita 

TI numero 4 di Rinascita che 
sarà in edicola giovedì 28 gen 
naio. ccoterrà. tra l'altro, il 
Contemporaneo dedicato alia 
riforma della scuola media se­
condaria. I circoli della F.G. 
C I . e !e commissioni scuola 
delle sezioni possono prenota­
re e rit irare le copie presso 
il C.DS.D. (via Cervantes. 55 >. 

re D'Angelo (indipendente e-
letto nelle liste della DC). E-
g!i ha sostenuto che nella re 
Lizio.ìe nroL'rait.yji^ei' della 
giunta mancano le proposte. 

i u> soluzioni per Napoli In 
! questo sen-o esse _ a detta 
I (li D'Angelo -- possono ossi-re 
j definite solo « mteii/inni •>. 

Passando ad analizzare tali 
I intenzioni il consigliere de ha 

Maltenuto che i.i questi mesi 
di lavo-o la giunta non è in­
tervenuta in materia urbani­
stica. 

D'Angelo ha lamentato che 
r la piaga dell'abusivismo non 
è stata sanata *• e ra affer­
mato che la f'rma della co:i-
vcn.'.icie per la Hì7 di Ponti­
celli è « solo u ) atto di ordi­
naria amministrazione ». D' 
Angelo ha noi sostenuto che 
tutte le reali/za/.'on: vantato 
dalla giunta in m.tf-'iia urba 
nistiia sono da ascrivere» ai 

passate ammini-
sosìan/.a. scroti' 
la giunti non ha 
ipotesi alternai i-

sviiuppo della no 
A questo proposi-

merito delle 
strazioni. In 
do D'Angelo. 
definito una 
va per lo 
stra città. 
to il consigliere de ha pò ito 
alcuni interrogativi sulle que­
stioni dell'edilizia universita­
ria e del centro direzionale. 
chiudendo così il suo inter­
vento. 

Prima che prendesse la pa­
rola il consigliere Parlato del 
MSI il compagno Rorrelli ha 
presentato un o.d.g. (innato 
dal PCI. PSI. PSDI. PRI. 
DP. nel quale il consiglio co 
mimale rende omaggio alla 
memoria dei 4 avvocati spa­
gnoli antifascisti uccisi a Ma­
drid ad esprime la propria so­
lidarietà ai ó gravemente fé 
riti da banditi fascisti arma­
ti di mitra: il consiglio comu­
nale auspica inoltre che la 
normalità democratica ritorni 
in Spagna e che si sviluppi 
il dialogo politico garantendo 
un civile confronto alla com­
petizione detonilo, la prima 
dopo uti trentennio di tiran­
nide Fascista. 

I! dibattito si è poi protrat­
to fino a tarda ora. 

» # * 

E' proseguito ieri sera in 
consiglio pvovineiale nell'au­
la di Santa Maria la Nova. 
il dibattito sulle dichiarazio­
ni programmatiche della giun­
ta e sul bilancio d: provisio-

i? 

Bianchi. I provvedimenti, di 
immediata esecuzione e a 
termini abbreviati, adottati 
con i poteri del consiglio, 
verranno posti in discu.sione 
nella seduta del 1. febbraio. 

K' poi iniziato il dibattito 
che è proseguito fino a tard-a 
ora. Primo ad inuevenire è 
.stato il de Castagna che si 
è dichiarato ovviamente in­
soddisfatto del programma 
presentato dalla giunta. Sul­
la questione della realizzazio­
ne dell'aeroporto internazio­
nale. Castagna ha detto che 
è necessaria una reale vo­
lontà politica da parte del 
governo. Su questo argomen­
to ha anche proposto un di­
battito in una prossima se­
duta del consiglio. 

Per il PCI è intervenuto 
il compagno Vittorio Frescu­
ra. il quale ha ricordato la 
grave situazione in cui ver 
sano gli enti locali, privati 
di fondi necessari per far 
fronte anche aila nornuile 
amministrazione. Frescura ha 
ribadito la necessità di una 
celere riforma per il finan­
ziamento degli enti locali. Sue i 
cessivamt rito M.HO intervenuti l 
i consiglieri Caia, per il MSI I 
e Scognamiglio per I-a DC l 

Mentre scaricava refurtiva da un camion 

Arrestato « O' Nano » 
ì ladro d'altri tempi 
; Una pattuglia del commissariato di P.S. Vasto Arenacela 

ha arrestalo l'altra notte quattro individui che stavano sca-
! ricando della biancheria da un camion rubato nella malti 
\ nata in un deposito dei « Ponti Rossi ». Altri due malviventi, 
: Gennaro e Giorgio Goff i , che stavano partecipando all'ope-
| razione di scarico sono riusciti a darsi alla fuga. 
, Gli arrestati sono: Salvatore Acciarino, di 50 anni, Giù-
| seppe Assentato, 39 anni, Antonio Anzalone, 50 anni, e il tren-

•*» tanovenne Adriano Capaccio. 
i Il valore della merce trafugata ammonta a 20 milioni. Uno 
I degli arrestati. Salvatore Acciarino, è stato un famoso « per 
! sonaggio » della cronaca nera degli anni cinquanta-sessanla. 
! Era meglio conosciuto con il soprannome di « 'O Nano d'a 
i Siberia » ed aveva meritato questo nomignolo, non per la 
: sua statura — che è del tutto normale —, ma per la sua 
| straordinaria agilità. Le sue prime imprese furono compiute 
i durante l'occupazione americana, subito dopo la liberazione 

di Napoli e la sua « specialità » era di compiere furti in posti 
ritenuti impossibili. La massima fama l'ebbe intorno agli 
anni sessanta, quando mise a segno dei « colpi » che lo por­
tarono alla ribalta della cronaca. Da circa dieci anni sem­
brava si fosse ritirato a vita privata ed infatti a suo carico 
non era stato più spiccato alcun mandato di cattura. 

« 'O Nano d'a Siberia » era rimasto nel mondo della ricet 
fazione, forse perché la vecchiaia, che ne limitava l'agilità, 
gli aveva consigliato d'iniziare un'« attività » più tranquilla. 
Invece gli uomini del dottor Diego Tavassi lo hanno sorpreso 
mentre stava «visionando» il carico di lenzuola e copriletii 
— in tutto circa 2500 — rubate. La sua famosa agilità a 
questo punto non gli è stata d'aiuto. Manette ai polsi è finito 
con i complici a Poggioreale. 

L'esecutivo della FLM na­
poletana propone uno sciupo 
ro provinciale dei metalmec­
canici entro : primi di feb­
braio. Questa esigenza, che e 
stata dibattuta nell'ultima 
riunione, nasce come nevosi­
tà di lotta di front-? all 'attac­
co a; livelli d; occupazione 
nelle piccole aziende, ma mi 
che di mobilitazione della ea 
tenorili nel momento in cu: :1 
progetto di riconversione in­
dustriale viene discusso m 
Parlamento 

Questo progotto, intatti , se­
condo la va luta.'.one dell'ese­
cutivo sindacai:», è bloccato. 
come la .stessa linea dell'au 
.stenta, mentre sempre più si 
avvertono la carenze d: prò 

po'- :o >up poste concie: 
pò e l'occupazione in partico­
lare nel Mezzogiorno. La FLM 
vede in questa posizione una 
riconferma ne; |a*ti della pò 
litica de: < due t-»mpi ,> e la 
volontà d; non mutare m nul­
la lo .strutture produttive, la­
sciando cosi aggravare gli 
squililir: territoriali. 

Queste considerazioni indù 
cono la FLM a considerare e-
stremamente importante l'a­
pertura delle vertenze dei 
grandi grupp. privati e pub­
blici. per sviluppare l'inizia­
tiva sindacale con l'obbiettivo 
d: portare avanti le \ - r i enzo 
settormli p . r la qualificazio­
ne delle piccole e medie a 
z.onde. A questo proposito i 
nu'talin- cenile: rilevano : ri­
tardi dell'Unione luiiust ru i e 
noU'aprire il contronto a suo 
tempo sollecitato dal .sindaca­
to: ribadiscono inoltre la ne­
cessità urgente di un serrato 
confronto con l'Inter.sinri per 
l'attuazione di quella parte dei 

Le questione risollevata in consiglio regionale 

La vicenda del Mattino 
non s'è certo conclusa 

Lo ha affermato il compagno Daniele motivando la propria insoddisfazione 
per la risposta del presidente Russo sull'argomento - Dibattito sulla legge 382 

r 

* 
IL PARTITO 

Alla S. Giuseppe Porto al­
le 18.H0 attivo sui problemi 
dell'informazione con Cossu 
e Cozzolino: a Portici 
«Gramsc i» alle 10 comita­
to direttivo: in federazione 
alle ore 18 direttivo precon­
gressuale della sezione uni-

ron Doni se: alla 
«cent ro» alle 17 
SOFER con Tain­

verdita ria 
Pozzuoli 
congresso 
burrino. 

ne |ier i! n. In apertura dei 
lavori sono stati approvati 
<lue ordini del giorno: il pri­
mo espcime il cordoglio del­
l'assemblea per il barbaro 
assassinio dei 4 avvocati ;m 
tifasoisti. massacrati da un 
commando fascista a Ma­
drid. Nel secondo documen­
to approvato il consiglio ha 
espresso la propria solidarie­
tà agli intellettuali oceoslo 
vacch. firmatari della Carta 
77. e chiede che il governo 
italiano si faccia promotore 
di concrete iniziative a favo 
ro degli intellettuali colpiti 
da provvedimenti punitivi. 

Successivamente il presi­
dente Iacono ha comunicato 
che la giunta ha approvato 
una serie di imiMitanti deh 
lioro (per un ammontare coni 
plessivo di un miiiardo e Ti'O 
milioni) per il migliorameli 
to delle eo'idizion. rio'l'osrv-
dale psichiatrico Leon-nido 

In carcere erano in possesso di due coltelli 

Condanna a 4 mesi 
per due nappisti 

Proseguono intanto le indagini per l'evasione della 
Vianale e della Salerno dalle carceri di Pozzuoli 

perquisizione 
i -:/-.ii*.:/« n i » l . 

ì Durante una 
: effettuata saba._ 
i le celle dei nappisti detenuti 
| a Poggioreale. due di essi fu-
j rono trovati in possesso di 
i coltelli ricavati da manici di 
I cucchiaio. Ieri mattina pres-
J so 1"8. sezione penale della 
i pretura di Napoli, i due nap-
; pisti. Pietro Sofia e Pasqua 
[ le De Laurentis. sono stati 
j processati per dirett:>.s:.ii.i 
! dal pretore Giuseppe De .Ma-
! gistris. 
i 
I L 

311i_ 
un 
:> ) 
me 

ne 
p r ò 
d : 
Ito 

solo 2U 

perone • 
cesso c< 
scena. 
è du ra 
m i n u t i 

Ci s. 
•11 q 
ma 
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;>?t:ava | 
ho co l - , 
d ib.it t :-
. s - . i no : | 
l ' a r i . n i 

jia dt*Il'avv«k\ìto Filippo Fai- j 

imputati, che non si erano i 
presentati in aula, sono sta- ! 
ti condannati a 4 mesi d; ar- J 
resto e a fiO miia lire di multa, j 

Proseguono intanto le in- ! 
fiagini .sull'evasione delle <Iue ] 
nappiste dal carcero di Poz ; 

zuoli: ;i giudice istruttore dr. , 
Mirtine ila emesso tre avvisi ! 
di reato contro tre violatrici j 
«che avrebbero dovuto s ane - j 
sili aro le nappiste fuggito) in j 
base all'articolo 337 del co • 
dice penale. Stamani il giù- ' 
dice Aleroni si reca di «movo ' 
nel reclusorio femminile per ; 
sentire le te.stimonianzo de- ! 
gì; nitri agenti di iustod.a e i 
lidio tre indiziate ri: reato. j 

La vicenda dei Mattino, ben 
che il giornale abbia riptv 
so le pubblicazioni, è stata 
risollevata ieri in consiglio 
regionale in seguito ad alcu 
ne interrogazioni, presentate 
da Amelia Ardias Corti se 
tPLI) . Franco Daniele (PCI) 
Giovanni Russo Spena (DP) 
e alle quali ha risposto in ma 
mera del tutto deludente il 
presidente della giunta. Ga­
spare Russo. ;'. quale s: è li­
mitato a dire che la \ertcn-
za doveva considerarsi ohiu 
sa e che la Regione aveva 
fatto (pianto in suo potere per 
una giusta soluzioni» 

Mentre la liberalo Cortese 
-i dichiarava soddisfatta «lei 
la risposta, non altrettanto lo 
erano Daniele e Rus-oSpo 
na. I! capugrupe.o del PCI 
ha affermato che la verten­
za non è certi» da considerar 
si conclusa: si è chiusa una 
fase ma resta tutta la poten 
zialità di lotta espressa in 
questi me.sj da giornalisti e 
poligrafici e restano le moti­
vazioni di fondo che hanno 
ispirato la lotta. Non è tolle­
rabile ciic una fa/ione di una 
parte politica condizioni l'im-
postazione e la vita del mor 
naie, i! cu: rutilo e la cui 
funzione sono rima-ti malte 

Zona industriale: un'occasione per lo sviluppo produttivo e civile 

DA PERIFERIA A «CUORE VIVO» DELLA CITTA 
I lavori del convegno organizzato dai comunisti di Barra, San Giovanni e Ponticelli - Come creare un 
ponte tra città e regione superando gli squilibri tra centro e periferia - Le conclusioni di Geremicca 

Porsi l'obiettivo dello svilup­
po produttivo e c;v:lc d: Na­
poli significa tare • conti con 
i problemi della zona indu­
s t r i e . riuscire ad utilizzar­
ne le immense risorse, farla 
u-eire dall 'attuale .stato il: 
emarginazione. E* qui. :n que­
sta zona, infatti, ohe s: aggro­
vigliano e s: complicano tut t i 
i gravi problemi della città. 
Ma è anche qui che e sono 
occasioni ed appuntamenti da 
non mancare. 

Di questo tenia, di come 
valorizzare questa parte eo.-i 
importante delia nostra onta . 
si è discusso in un convegno 
onraniz/ato ed accuratamente 
preparato da: comunisti d: 
Ponticelli. Barra e San G:o 
vanni. 

E un tema vecchio, che ri 
torna — e stato detto — qua­
si ciclicamente, ma che ora 
può essere affrontato in una 
situazione radicalmente diver­
sa : con un partito comunista 
che raggiunge m questa parte 
della cit tà circa il 60re dei 
voti e con un movimento di 
massa che ha notevolmente 
elevato la propria capacità d: 
r appor t a r s i alle istituzioni. 
nelle quali la sinistra e il PCI 
sono parte determinante. 

Quali sono le risorse morti 
f let te e da valorizzare? Lo 
h a ricordato il compagno Ut ti­

gella nella sua relazione in 
troduttiva: e C e ;". poito — 
ha detto —. c e una rii.ea 
ed articolata presenza de.la 
piccola e media azienda, c'è 
una grande presenza ti; c.;« 
se operaia seco.alizzata »». 

E qu.il: sono le occasioni 
da non mancare? E" ancora 
Lar.gclla -ut indicarle: : prò 
getti per Io sviluppo dell'arca 
portuale, i prob.emi e io .er­
gi sulla ri-strutturaz.or.e e la 
r .conversione industr..»le. la 
nuova legge sul mezcojiorno 
t:n pari , col are per quanto ri­
guarda grand: intra.-»*ruttare 
.ndiistr.a'i od il progetto s e ­
c a l e per il risiila monto ._-.o 
meo e struttura.e d e . . a i r i 
metropolitana d. Napoli», le 
scadenze per l'.ittu i.'ior.e ole". 
piano regolatore della e t à . 
la presenza d. numeros: .:;• 
vestimenti ancora da ut.liz­
zare. •< Sono una rete d: pos 
sihir.tà — ha dotto ancora 
Langella — su cu: può iTiv 
croiamente poggiare il oro 
getto ambizioso ma possibile 
di una c-.ttà nuova, non ter-
ziar.a ma poi.funzionante e 
produttiva :>. 

La materia, dunque su cui 
i compagni sono stati invitati 
a dibattere e stata vasta: 
malgrado ciò i problemi sono 
stati affrontati con serietà ed 
impegno, evitando ogni facile 

appro.-.s.inic.or.e e p.u che sul 
metodo ci s: e express; sulle 
proposte. 

Per :1 compagno Memo'.:. 
prtn.es.-a i.t necess::;» d: un 
piano di programmazione e-
cononuca regionale, si do­
vrebbe andare alla creazione 
d: tre aree .ntegraie: la pri 
ma per la ricerca e la pro-
du/.one delle .ndustne mec­
caniche: la seconda per la 
industria d; trasiormazior.e e 
per :1 lavorìi della terra: l.i 
terza per tutte quelle a.-::er.de 
che hanno un mercato e i e :i-
r.t «conio e concerie». Qae-
st'u!ì:ma area rvrir.ette.'ebcio 

ar.i ìe quo...» che stata 
f;r.ita l'apertura del.a zona 
or . tntale non solo verso i.t 
città ma verso la reg.one. 

Restano, però. ur..i se.\e di 
problemi s.xc.::o; da risolve­
re prendiamo il caso, come 
e stato tatto, della Mobil Oi!. 
una iabbr ic . >ul punto di es­
sere de'.ooalizzata. E" giusta 
o no questa scelta? I correa 
nist: dei la cellula di fabbrica. 
per bocca del compagno Mi­
lanesi. sono stati chiari non 
si deve parlare di delocaìiz-
zazlc-ne ma, piuttosto, dì ri­
strutturazione. E :! compagno 
Visca. ha inv.tato a fare at­
tenzione a non perdere di vista 
; problemi complessivi dello 
apparato industriale. Il pro­
blema — ha detto — è nel 

saper scegliere i settori in cui 
ÌAT sviluppare l'attività. E .1 
problema energetico, lo ha ri 
lordato -.'. compagno Del R:o. 
e uno d: questi. 

Ma c'è un altro tema che 
è s ta to costantemente al c«r. 
tro de: d.battito, quello dola 
•< ci'. ..izzazione •« d. quest.t /o 
na. In una parola. i>:sogn.« 
renderla ao:tab.:e. I eomp.i 
i*ni Borrelli. Esposito, e molti 
altri, sono stati molto prec..-. 
ne n'indicare corre e dove hi 
sogna inter.er.ire sulla c-.s.i 
< < bisogna accelerare : tempi 
ri. attuazione della 1>>7 .-. re.r.a 
s t a rno atter.t: a non e ret­
ro un corpo separato dal.a co 
na ) . a oltre a costruire b.so-
•ina risai-..-1 re • • ecco solo una 
parte delle complicazioni ve 
unti fuori»; su: serv.z. -, r.:.a 
bisogna pensare solo agli asi­
li. ina .i quelli igien.co s'un­
tar:. « quel:: :nd:spt-nsab:l: 
per le p:ccole e med.e .n 
dustr:e>: su: trasporti i<-ben 
2ì linee collegano questa zo 
na con Napoli ma non si rie 
soe a risolvere il problema .» 
i Ne basterebbero 8 ma ben 
potenziate.), «b-sogna utilizza­
re subito gli investimenti per 
la Circumvesuviana .»». 

Questi, molto sinteticamen 
te. solo alcuni dei problemi. 
Su: quali — rw detto Silvestri 
— bisogna giocare d'antic.po, 
utilizzando tutti ì finanzia­

menti -r.a es:s:ont. Mancano 
però, e seno ir.dis.pen.-abil., 
gli s trumenti u rban .s t ic : e 
qui il dib.it:.to e stato estre­
mamente articolato e v.v..re 
• sono intervenni : Tra gì. a :r: 
: compagm Co-er.za. S:o a. 
Sodano. Imb:ntb<j. Sando.T.c 
n ICO l. 

Un piano regolatore e'et 
piti che azzerar.o — e s t . ro 
.-ostenuto — b.soir.a saperlo 
cestire. Del resto il p.ar.o io 
golatore del "6S rimanda nini 
to a: pian; parf.colaregi.a:. : 
e qu: che b.s-oina :nterv*n:-
re facendo proposte. ela":>-> 
rando studi, basandosi sulla 
partecipiz.oi-.e delle masse. 

E* proprio su quesfult ino 
punto, nella capacita del P i r 
:.:o di rinsaldare con l'est-.r. 
cere ; propr; rappiirti con .e 
m.isse. che s: e sofferma to 
:'. comp;»iino Geremie-a ne..e 
conclusioni. <C; sarebbe :1 r. 
seh:o. ai tr :ment: — hs d-?t-
to —. d; chiudersi nelle isti 
tuzioiv., d; vert.<-a'.:zzare la 
nostra iniziativa, d. ses'ire 
scelte fatte in passato e da 
altri. Per evitare questi ri­
schi bisogna mettere in moto 
un proce-sso. che puntando al 
r.sanamento e al rinnovarne:! 
to economico e sociale della 
città, della regione e del Pae­
se, coinvolga resper:enr.a. la 
partec:pazione. l'iviziativa e 
la lotta delle mas^e ». 

rati nel passaggio di uè 
stiorio. come testimonia la r, 
t o n k r m a al verta e del quoti 
diano fli Ora/io Mazzoni. 

Il compagno Daniele ha 
quindi denunciato il mudo m 
cui si è comportata la ginn 
ta un modo uni eerto coert n 
te con i prineipi che -ono a 
base della intesa poìit.co pio 
grammatica realizzata tra hit 
te le forze dell'arili tostiti» 
zionale e ai (piali dovrebbe 
ispirarsi l'azione del l ' is t int i 
vo. L'oratore si è espia sso 
per il rigoroso aeecrtammto 
delle responsabilità del pan 
roso deficit lasciato dalia C'MN 
e ha imitato il Baino di Na 
poli i! cedere la proprietà sui 
«Ielle t< state che degli im­
pianti tipoiinilioi. 

I! consigliere di inopi<.'t la 
riti. Russo Spena. ha anche 
lui criticato il comportamen­
to della giunta e ha ricordato 
l'iniziali1.a presa dai giorna 
listi ili '• Rinnovamento Sin 
ducale ? da! Partito Radicale 
e dal »; Quotid.ano de. lavora 
tori « della raccolta di firme 
:n cal te ;i una pttiz.one a! 
prtsitli-ute della Camera, coni 
pagno Pietro Ir.grao. per un 
intervento a f;.\ore di una se­
na r.forma dell'editoria. 

Sui cessi*, ami lite il vi^e prò 
sidi nte dilla g.unta. il socia 
lista (Jioxann: Acocella. ha ri-
sposf<i a una mterrogazione 
di Giovanni Ru^so Sj>ena sul 
la ox Merrell. af 'erm^ndo d: 
nutrire fiduc:.: -lille positivo 
eonst .uior.zc elle l'iiìgressii 
dell.t Kinan/.aria Meridionale 
ini tonsorzo d. gì-taira ih"! 
l ' isttuto avrà n r la sokizio 
ne dei'a v ice.niia. 

Il c<'n-:g!:o i H >i ha ascol­
tato una ri !az:iii!i <ìel |i:i»i 
dente Iluc»'i sulla li gge '-'Kl 
ciie eftliga il governo .: e:r.a 
paro nomi* re!at : \e ;-.l pr^ 
saggio alle rt-giii-.i d: tutte le 
competenze elio la co-;ita/io 
r.*» loro rtttr.bi.s<t. Xe! -u--
<c-s.vo ellb.:*t to -ono ir.iirve 
r.uti Ptrr . . t 'a PCI- Gì In-». 
t S. o/ia - D O . legala < PSDi ) 
Il io:ì-:g.iD i i r rn ;> r.i. i.r 
-: que-ta matt.na. 

Aggressione 
fascista 
a piazza 
Mazzini 

L'-i a.'ill.'CfO t re-Iti 
Lei >'.ard i De. G . a c i n o . .»i u.-. 
•..colo alle s palle d. \^.,\/./,i 
Mazzini e st.ito a z i r t à i t o d i 
tre f.t.-n.st: S. stava rec.invlo. 

. i. . e . 

tenendo sotta oraec.o jtia 
copia del.'Un.ia r.p.eg«ita. a. 
la sezione municipale de. 
qua rt .ere Avvocata, qu.inuo 
tre g.ovani gli si sono ,Ì\:,C.-
nat i e d.ceidoj l : m.nacciosa-
meote: «Se . un comunista! 
V: uec.deremo tut t i ! >». 

I tre tepp.sti hanno comin­
ciato a prenderlo a pu£>n e 
a cale:. Poi. quando nella stra­
da e c o m p a r a altra zonte. : 
tre hanno r.*oti.ito opportuno 
dars . alla fuia. 

contrat to ohe riguarda il con­
trollo degli investimenti p j r 
le aziende a partecipazione 
statale della provincia che 
non siano ma interessale da. 
le piattaforme nazionali. 

Ancora una volta .1 s.ndu 
cuti» ha ribadito il ruolo del 
la Itei.oiU' rispetto a questi 
problemi sui terreno della de 
f.il:.'.one del.e pi'ioi.tà, per e 
Si mpio. della politica di prò 
già nulla 7 ione. il. sviluppa 
settoriale, di -'e.st.oin della 
ni','»v.t \-i-2o per .nTer\--'ilo 
nel Mez/Oì*a-rno. 

In questo quadro appare la 
va liei r.a dei documenti» upnio 
vato da.la tedi-razione provai 
ernie CGIL, CISL. UIL. m 
particolari- per quanti» ri­
guarda .1 cimironto con le 
ioiv.-e politiche e gii enti lo 
cali su iniziative che diano 
m alcun: settori rapide rispo­
ste di occupa/ione. La FLM, 
tuttavia, ritiene che la fede­
ra/ione un . tana debba accre­
scere il proprio ruolo di dire­
zione e L'enerahzza/.iono del­
l'iniziativa tra le categorie. 

t< LAVORATORI DEL CON 
SORZIO DEL PORTO.» — li 
tat to che mancano ancora gii 
organi d: aest.one ordinar..! 
del con.sor/.io autonomo del 
poi to e. .n particolare, che 
ancora non vi è un presiden 
te . -tato denunciato nella 
riunione della .sezione sinda­
calo della CGIL. Questa si 
tua/ione, è stato .sottolinealo. 
aggrava lo stato d: decadi 
numi» del porto perche la­
scia insoluti problemi elee. 
sivi come la redazione ilei 
piano li gola'ore. il ruolo del 
consorzo ne: porti minori e 
ni quello ili Napoli, la ri 
strutturazione ilei servizi, i 
problemi de! personale. 

La nuinoii»' si e conclusa 
con la decisione d. convoca­
re a breve scadenza l'assem­
blea degli iscritt. per deli-
nire le iniziative di lotta ne 
ce.-sii.'ie u! superamento ilei 
lo immobilismo del CAP. 

«.SOCIETÀ- ACQUA MI 
NERALE " S I A M " . Le 
maestranze della SIAM han­
no proclamato lo sciopero a 
tenqx) uideterminato peni le 
la d.re/ioive non paga gii sti­
pendi ila tre mesi, nonust.m 
I-* assicurazioni e impegni 
presi con le organizzazioni 
s.ndacali. An/.i la situazione 
si è ulteriormente aggravata 
quando, alla richiesta de: 
lavoratori di rispettare gli 
inq) cai. la direzione ha ri 
sposto con un pi'ovvedimen-
to che in-eite in cassa int-c 
grazione t u f i i dii-endenti. 

< CALZATURIERI • S i ) 
za salari ila. mese di no 
vem'oiv sono ali-ile ì HI) di­
pendili : . ii,'. calzatami;, io 
Graz.a ili Pont.celli ed : -40 
il. 1 c i zaini ; ciò < Acuirne > 
<i; M-eiito. An he .n queste due 
az.i nde 1 lavoratori s.o:io m 
lotta e presidiano ! locali. I 
prim. .iicoiin. tenui, al.a Re­
gione per cercare una .-o'.u/.o 
ne. non hanno portato ;t con­
clusioni soddi.-taeent.. 

«AMBULATORI INAIL •» — 
I s.ndacati uni-uri tanno r.-
icvare che ormai da 14 giorni 
la sede provale:.ilo. ;e sezioni 
territoriali e gì. ambulatori 
deil'lNAIL sono chiusi per la 
vertenza liei lavorato:', del a 
.mpie.-u d: pu..z..a .n 1O;M 
contro il i ic nziamento ili iyn 
4A unita do-..so dt,..i ilir.v.o 
ne. Le organ./.'.iZiom snida 
cali hanno perciò sulle.•:ta*o 
: rappre.-eniaiit. s.nd.u.il; in 
seno al i cns.glio il: animili.-
s ' .az o.i • d-il 'INAIL ad intra 
prendere inizia".ve idonee al­
ia so'uzicn-e ttolla ver: -n/a 
g.ir.iiiiendi» i livelli <1: occupa 
z.on-e «̂ 'il os.ini:i.nulo .a op 
i.ortun.tà d: superate :. v-»r 
zognoso sistema dog.: appai 
:: nel settore. 

Alcune centinaia di citta ri: 
n.. in prevale'ì/.i propr.etan 
di costruz.on, abusive, iianno 
dato vita l'altro giamo <id 
una manifestazione di proto 
sta per sbloccare la grave s. 
tuazinie edilizia d: Pompei. 

La citta e .incora .senza 
piano .l'gol.itore. decine d. 
cantieri sono sia'i posti sot­
to .sequestri) dal pretore, la 
ca:en/.t d. case ha raggiunta 
livilli preoccupanti. In questa 
situa/ione d. protendi» di-ce 
sto urbams: .co della citta le 
ic.sp. Usabilità dell' .unni.n: 
stiaziono tic sono chiare. A 
vendo scelto la strada della 
redaz.one di un PRG ca.ato 
dall'alto e non ociioordan) con 
le forze politiche e sindacali. 
: dorotei locai: si trovano :so 
lati e incapaci d. .sbloccare 
positivamente la .situazione 

Spes.so. li,sogna d.rio. gli ;i 
bu.siv: vengono co-»: re: : : a.la 
loro posizmie illegale dall'uii 
possibilità di costruire nuove 
case e la lori» proti'-.'..i appa­
re legittima. Tuttavia la ma 
intestazione dell'altro g.omo. 
scollegata dalla linea politica 
unitaria doll'oppos.zieno de 
mooratica in consiglio conni 
naie e dalle posizioni del sin 
daoaio. è un chiaro c-empa» 
di una linea perdenti'. Int.it 
t. richieste di sanatoria gt' 
nera!:, prive d. poss.l);lita 
eonerete il; acoogliincnto. da.i 
no solo la mano alia DC 

roventa aticora più oh.aro. 
invoce, la validità della prò 
posta lanciata dall'upposiz.o 
ne e ila! PCI e mai accolta 
dalla DC. di arriv.ire ad un 
d i b a : ito pubblico su: pi oblò 
mi urb.»instici. 

Un folto gruppo di contadi 
ni di San Marzano ha occupa 
ti» la sedi» del consorzio di bo 
nifica dell'Agro Nocerino-Sar-
uose. La protest.i nasce dal.a 
condizione dramamtica in cu: 
si trovano le colture di quo 
sta zona d i e vengono per: » 
divamente danneggiato da: 
continui straripamenti del fiu­
me Sa m a e de. suo: affinoti*.. 

I c inta i ! ni chiodali.) ohe il 
letto del Lume sia definitiva 
mente ripulito in modo da a!» 
bussarne '•'. l.vo.lo e Ì\A evi 
tare il por.colo di straripa 
menti con:unii. 

1 lavori sono di spettati \i 
del cinsorzio d: bonifica ma 
: soldi devono venire da. a 
Regione: proprio per sollec-
tare un intervento dogi: n-
sessor.it: rogicna'.i all'Agricol­
tura eil ai Lavori Pubblici s. 
è tenuto ieri sera un moont 'o 
tra una delegazione di conta­
dini e lo forzo politiche demo 
crat'.che. 

Era l'altro lavori d: pulizia 
del letto del Sa ino erano sta 
t: compiuti apperia so: mesi 
fa propr o dal consorzio di 
bollitici, ma la me.ma. tolta 

fiumi', viti.va 
are .a: : sono 

• pruno p.ogge 
e la s.tu.izi tv.» 

Illa. 

dal ietto del 
"iversutu s.i _•' 
bastate eoa ]•. 
por far tornar 
come era or: 

A proposito il. quo-:: lavo». 
è stala l'ivn'M una de.r.in-.a 
ila!.'Alleanza Cun'aii ni alle 
preture ri: Nocca e A. Sarno 
Il pre'ore il: Noce.a. Amori o. 
s. e recato a la:e un sopra. 
luogo liiiiL'i» il limili' Sarno. 
in modo da render-: coi rò d: 
per--na delia situa/ione osi­
si ente. 

Bandito nel 1975 

Così la graduatoria per 
il concorso autisti ATAN 

Pubblichiamo qui di segui 
to la graduatoria provvisoria 
del concorso pubblico per la 
assunzione di 215 autisti in 
prova nell'A.T.A.N. Li prima 
citra è quella del punteggio 
ottenuto ila: s.ngoli concor­
renti : 

127: Cotugno Antonio: 126: 
Do Eolico Clio; 125: Ma.-ee 
cbia Mario; 124: Ma rosea 
Francesco. Matrecano Gaeta 
no; 123: Eerracin: Gennaro: 
122: Hricula Ciro, lapaca 
Carmine. Lucci Francesco. 
Del Cìaudio Sorga» Enrico. 
Pagano Cui). Suglioeeo Gen 
naro. Scaia Ciro: 121: D'Ani 
lira Gennaro, Riccio Alossan 
dro. Ca..izzo Luig.. Capurro 
Alberto: 120: Costa Lucio. 
Vernetii Angelo. Savy Gio­
vani. Palermo Aifon.-o. Ve 
neru.so Amelio. Sorrentino 
C'irò. Ricciardieilo Salvatore. 
Fonine Giovanni. MazzuiM 
Francesco; 119: Aiuta G.u 
seppe. Zanfarriino Carlo. E 
spositi» Giuseppe. De Angelis 
Mario. P.scopo Eugenio. Rio 
-o Domenico. Amato Anto 
il.o. Po: pò: .ì Clio. R.i c i : ili-Ili 

Guido. Chianoso Antonio. Ini 
pretta Antonio. D. Vato C: 
ro: 118: D. Pri.-oo Clemente 
D'Angelo Vincenzo. D: Mar 
t u o Giuseppe. Marella Ario'. 
fo. Riccardo A l l ' i m a Leone 
H'»n;'o. Noviolio Domenico. D: 
Francia Paolo. Anenzo Uni 
berto. De V.tti. Pasquale. 
Palma Alfonso. Montanaro 
Pu-qua'.e. To-o Giu-eppe. 
Scarna Giovanni. D. Mezzo 
Lungi. Di Santo Salvatore. Di 
Nardo Francesco. Prmc.pe 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 20 gonnau» 
lt'77. Ci-.'ima.-.t .e:. T.to e T.-
inoteo Kliiira-i. Eiv.rt». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati v:v: 57. r:ohie-*e d. 
pubbloazien-e 2"). mi t r .mon: 
rei.g.osi 8. m.it r.nT'in. e.vili 
7: liecodut: 5". 
LUTTO 

S. e spento .1 compagno 
Mar.u Fonilo.-,e i. veccl'i.o at-
tivis'.i del.a sezione «Monte 
lalvurio -» e d.lfusore d^l m -
s*ro Giornale. A. fam.l.ar. 
tutti 2.unga.io .-• condog.i.m-
zo de. cornea_-:i. della ;-ez.o 
ne » MonteraIv.i-.o •> e dei-
.a redo/.r,ne ci-.i. Unita. 
DISCIPLINA 
DELLE ASSUNZIONI 
OBBLIGATORIE 

L'Ufi.ciò Provino.ale rio". 
Livore» di Nap ' i : r.corda cu­
lo aziende p:i'.a*e operali:. 
ne-.la e.u o-< r.zionr. -e.n-» te 
.y.itt a farg.. iv.rv- .-..re v;-, 
tro :1 corrente me-.e d. gon­
na :o. i.t dcnuri'c:,! s»:ne-*r,i-
,e. r. t t i op.-e. del p-r.-o 
n i.•"" '.'.i.;do ,n se.'v;z.o ai 3! 
d.cembro lt'7r'.. d . s tu ro in»r 
-e-so e per qu i - t e ca'egor.e 
profos-;o,n.i"..i .ir.p.egat.. epe 
re... anp- tnd.s t : 
CONCORSO 
DELL ACI 

L'A.;••.:;. ,b.l C.ub I*. il..: i.t 
.nil-t'-t ir. (•"ili-fi:'-, i pubb.. 
co per i ; . i : i ; . a 2 p"'-*. ri. .in 
p.»-g.ito de".a C r r . - r i D.re*-
*..'.a ;>. : ;>. .-s-in il-.- n.'.in.t.-» d. 
' . . . ' j . ' ' a ;i :ng-Ci.»-.er..i n id i 
-tria e I. bet-.do ;>">tra es-.erc 
cr.n.-.'il'ati pr •»•>-» .a .segiet»* 
ria d. Puzzale T--crl';io. 
4i« n 
CONFERENZA 
AL NUOVO POLICLIN ICO 

Dom.m.. alle l*).r»o. nel :a 
Aula grande- dell ' .-t . tato d: 
patologia medica de. nuovo 
Po!:cl.n:co avrà ÌUOIIO una 
conferenza de. prof. M i n o 
Condorelli. e d": to'..abora 
tor: .-al b..a<ic:o d; un anno 
di a ' t ivita ca."d.o'.e,j,ca e 
card.IH i:.."arg.et al nao . o 
poi. ci. n. co. 

D I B A T T I T O AD 
ECONOMIA e COMMERCIO 

III iii-r.i ,:D.I: ' de..a pabb..ci­
clone liei l.b.o ti. J . ÌHI- ' I <)' 
Conta r - L«- gr.n-.d. : mare-.e e 
.o stato.» do.nani. a..e ore II). 
ne..a t.icu.'a il. M:IIO.T,.,I e 
i omiiierco ri: Napo . .. *e::a 
m d i b a ' n ' o -u. tema .< Li 

f - - c , d- .<> - ' a ' o •• 

•a-.) .ta.ia:.-) i L-- r--.az.in :i. 
il.:--:- -arati l i) *e:i'i*« ria. ;):'> 
fe.-.sor; Ant-.n.o N-:-gr. '-i.ri. 
nar.<> tii dotrr.na d»-..o S 'a lo 
nel.'Un.*.e:-.*a d. Pad-vai e 
Augii.-' o Graz..ni. -O. u.nario 
ri. Poetica «-oonoiii.ia t.e.." 
U '...e/sita d; N.ipoi.i. 
S E R V I Z I O N O T T U R N O 
FARMACIE 

Zona S. Ferdinando: v.a Ho-
iii.i 343. Montecalvario: ?>.</-
za Dante TI; Chiaia: v.a Car­
ri ice 2Ì: r. .'.era d: Cn.a:a 77; 
...i M-rg-....i.i .43. .... T««--o 
'.ifl'. Avvocata-Museo: ...i M i 
-e<» 14.». Mercato-Pendino: . .a 
D i o '. . ri7 . p i.i.n Ci.-.:.:>.i.li-
li : S Lorenzo-Vicaria: ...-. S 
G.o. .e . i. ,; Cari» e.tra 3.'. -'<i 
c.fi-: • ("• e.'.a.v C I.-ice. 3. v.a 
S Pa i.r» r.a. Stella S Carlo 
Arena: v..i F . . . a 2oì : v.a M.i-
-e.;:.-. 72. , o. - •. G ..'.:».. .ri. 213. 
Colli Aminei: C-.i : Ani : . . 
24.*. Vomero-Arenella: . ..i M 
P.-.e .ioli. 133. o.a'z.i L-.,.iar 
•d > 23. •..., I. G.orciai.., 144: 
-,... Me--...n:. 33. v.a D hi. 
'.-.•la 37. ..a S.niOl'ee .\I.-..".i.. 
.Vi. Fuorigrotta p.,«z/a Mae 
e'Ar.tun.o C ) ur.ii.: i\. Socca-
VO: ..a E:).i::>-,, :,Vì, Miano-
Secondigliano: ;o:^t Seion.L 
g.ai .o 174. Bagnoli: v..i L 
S.l.a •>>. Ponticelli: . .i li 
Iz- i- ' i 52. Poggioreale: ...-. 
Stadera I."»;"'. POSlllipO: v.a P , 
-i.i.pi. 307. Pianura: ..a Du­
ca d'Aosta 1.3: Chiaiano Ma-
rianella. Piscinola: v.a N.ipj 
1. 4f> t P. si" ai ola >. 

N U M E R I U T I L I 
In caso d. ma .a t fe nfet 

ti ve ambulanza gratuita del 
Cornane di Napoli te.eforlan­
do al 44.14 44. orarlo 8 20 di 
OJTII giorno: per la ^J3rd:.» 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

Pietro. Acantora Ciro. Uà 
glieri Diego: 117: Truppo 
Raffaele. Forma a Umberto. 
Do Francesco Vincenzo. Gal­
l inaio Antonio. De Feo Er­
nesto. Pompei) Giuseppe. Ro­
mano Vincenzo. Esposito 
Gianfranco. Sommolla Gino. 
Savoia Roberto. Rasile Gen­
naro. Scoglia miglio Mario. 
Tagliaferri Guido. Ostinato 
Pasquale. Maddaiou: Anton.o. 
D'Onofrio Cast rese A.. Fé 
le Mara». De Ros.a Ar.-tlde. 
Hiffaro Eduardo. De V.rgi 
Iio Giusepiie. Casillo Sii'.io. 
Forranie Vnieen/o. Aur.em­
ina Pasiiuaio. S'ai)i!e Mar.o. 
Russo Aldo. Cestaro Anionio. 
Pannoo Alfonso. Corato Anto 
ilio: 116: Erra inolio Anello. 
Varlose I 'atfaele. .Saniniar 
co Antonio. Fon uzzi Genna­
ro. Zanni-Ili Gennaro. Garofa­
lo Antonio. Capassi» Cario. 
Panzetta Salvatori'. Senior.)ro 
Giuseppe. Fiorillo ("armili". 
R'Us-n Carmino. Sehe*'un U 
«gii. Incoili no Aiton.-o. Cuoi 
niello Ralfaole. Pascale M: 
chele. Cri-!».no Arcangelo. 
Fuco: I-ragen.o. ( i i . / e e : An 
gelo. Hai/ano Aligelo. Mn.n 
ranu Donato. y\"//u.<> Gin 
-eppe. Mazza Ale ..-.<>. Hugg'.e 
ro Carmine. Forz one Vin 
eenzo. P: P.c.p-' Dniuenico. 
Lomeli. (i:o\.in.. Ca;.».'70 
fìuglK-lmo. R - . n r i Nicola; 
115: RrConri. \ '.n<e.i/o. Per 
rolla Carmine. Espo ;»o (ini 
lai. Ani:' rano firuno. Oliv.er: 
Cìiu-i'ppe. (tarri-'ro fi.u^eppo. 
Cornerò FIMIM'-'M'II. S'l'.ono 
Salvatore. D» M a n o Genna­
ro. Ali-»» Alfon-o. Forui.cn n 
Onofr.i». G a i r . n o M.fio. Si 
nicolì (Jennaro. Pi-copo Ialini. 
Pezzullo Pa-i|Ua.e I i v o G: l 
seppe. M.mz. M cnel.-.n.*''•"•. 
Fi>t':crh:a Aueu- 'o. Campn 
n.'.e V ncenzo. Avelia D on" 
nif i . P>'nnaf cl'i.o Lue,.ino. \f: 

g'.aeo.n Gennaro. Ca- ' i . r io 
Giulio. Cottimo D'imeneo. 
Gra- -o (Lo .ann . . S-h -!o A i 
•omo: 114: MaiiL'o Giovanni. 
Murfi'fi D'i...o. Coz/u'o f;.a 
g.o. M'in*.:n.ir. fi.i--;.ino. itr 
d»»iii (> a-«-tiiie. l ' i i.no.i Sai 
va'on- Er~:ch »•'. o Ari'on o. 
Parafi.su Gag.. ••'.:>. -e P.-.-o 
pò G.ovanti.. D'Ago * ::n An 
•omo. Adamo F i d m tridn. Va 
-*o.fi Cairn.:,e. A.lvin •-'» 
Fruì.----i o. C o m p a n " . Sa" 
va toro. Ko-:c Lue.ano. D'Ari 
gelo Cr« -< i'ii/ii. S.ztif.. .•*"« 
Cain.liO. V.t.a ftim 'i V.r.eori 
zo. I-iezza D.'iiitf-.'i.co. I). s i n 
• - Hr ir.ou.ari o. M.iifs.l: Ar 
' u ro . Cr.SCILO Nicoa. Fo: n' 
--ino I u.z.. Can.br.a ATÌTO 
,T.n. Ch.appo**. Air-'U.o. "m 
pera 'o Luig. I od i ' - Sii.)*-» 
re. E-po-..*o Vi.'ico.-i-'f». •'u 
-co B..u'/i. Nanpo (J.ovinn.. 
Ago • ri.aie) S i v.ro:'- .\T 
oi'lo Arron.o. R i -o Fran-'"-
-ro. Nappo Franr-f-co. 113: 
I a / z f ' a An gel mi. «rf o. Cn-a 
no G.U-*p;v\ O.v.er . Alfro 
dr-. Alfi. G.u-epp". Arpr-n'i 
I.u.g . Spo-.i 'o 0.i.'',ir.n. R^n-
co (li\-.eilri. Ta r i - co G ov-)n 
: .. B'is-o G :-tpp-'. Co ' /o ' i 
no Ar/onio. Pe l . no Sa'.v!*o> 
re. Tr-rmr.oa-a V.ri^en^o 
Cì-rt-nv C:-r..n>. M.f-.1!.-| 
V.i: ->'*i/o. D i n - i Lu.g.. Per 
no \'.:.'«'nzf). Mon**'il.i Si? 
v.:'ri."t f".;*.l.. Cari'». S-ar-vi 
l.i An'on no. Tren:.-*e."i i S i i 
vit '-re. D. M reo Ar 'on.o. V^ 
ifrci- D.i ' .-nni'i Gallo An 
*on.o. F..1.-.C..1 G u-eppe. V: 
g"..o*t: Paiifi. D. V.o e Sa 1 •'.*!-
to.-e. D'Ar.enzri Sa ver.o. Lu 
b-r*. Pa-CIIa'O. I>e F-en'O 
O.à-enpv. D narei . M«.:o. 
Coroorente V.ncenzo. Coppo 
la Roberto. Capuano Lu:»".. 
Mr.il: Alfredo. Pe--.ro Vin 
ronzo. Terrai ciano Dimenieo. 
P.rozz: Cre-conzo: 112: Pe* 
r.rossi Eduardo. Crescenzo 
Raffaele. 

Seguono in >/radurttoria al­
tri r»2l contorrenti con v»xri 
puntegiri. I.a graduatoria com­
pleta pm» esseri- r i t i rata 
pres-o la direzione dell'ATAII 
in Ma Ci H. M a n n o L 

http://ib.it
file:///ertcn
http://qu.il
http://prtn.es.-a
http://dib.it
http://st.ro
file:///-i-2o
http://Int.it
http://sessor.it
http://r--.az.in
http://Forui.cn
http://Gair.no
http://Can.br
http://Pel.no
http://Mr.il
http://Pe--.ro

